
SINTESI PER IL CITTADINO 

 

Il Programma Interreg V-A Italia-Svizzera promuove la cooperazione tra i territori di frontiera per accrescere 

lo sviluppo e la coesione dell’area.  

La strategia del Programma si declina in 5 Assi (più uno 

dedicato all’Assistenza tecnica):  

Asse 1 Competitività delle imprese – Teso ad accrescere la 

collaborazione transfrontaliera tra imprese al fine di integrare 

e modernizzare il sistema economico dell’area e rafforzarne la 

competitività  

Asse 2 Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale – 

volto a migliorare la gestione integrata e sostenibile della 

risorsa idrica e accrescere l’attrattività dell’area 

promuovendo l’uso sostenibile delle risorse naturali e 

culturali e valorizzandole in maniera integrata.  

Asse 3 Mobilità integrata e sostenibile – teso ad accrescere la qualità della mobilità transfrontaliera 

attraverso soluzioni di trasporto più efficienti, perché integrate, e più rispettose dell’ambiente.  

Asse 4 Servizi per l’integrazione delle comunità – volto a sostenere l’introduzione di soluzioni condivise per 

migliorare la fruizione e la qualità dei servizi socio-sanitari e socio-educativi, in particolare in favore delle 

persone con limitazioni dell’autonomia, affette da disabilità e a rischio di marginalità.  

Asse 5 Rafforzamento della governance transfrontaliera – teso a promuovere le capacità di coordinamento 

e collaborazione delle Amministrazioni, anche in una logica di governance multilivello, nonché a migliorare i 

processi di partecipazione degli stakeholders e della società civile. 

 

PRIMO AVVISO  

Dopo aver raccolto le Manifestazioni di interesse (272) e realizzato i Laboratori formativi (9), il 3 Luglio 2017 
è stato bandito il Primo Avviso per presentare progetti con dotazione finanziaria complessiva pari all’80% 
delle risorse disponili sul Piano Finanziario. Per parte italiana le risorse stanziate inizialmente ammontavano 
a €86.621.000,00 mentre per parte svizzera erano pari a CHF 17.185.000. Successivamente è stato tuttavia 
incrementato lo stanziamento: 

• degli Assi 1 e 2, tramite una procedura di consultazione per iscritto del CdS chiusasi nel settembre 
2018 che ha portato ad esaurire tutte le risorse previste nel piano finanziario per gli assi in questione 

• nuovamente dell’Asse 2, a seguito di una modifica del Programma che, adottata dalla CE nel 
settembre 2019, ha determinato lo spostamento di una quota di risorse pari a circa 10 mln di euro 
dall’Asse 5 a favore dell’Asse 2 per finanziare gli ultimi 8 progetti nella graduatoria del Primo Avviso. 

In definitiva, al 31 dicembre 2019 gli esiti dell’avviso risultano essere: 

 



Assi Progetti 

presentati 

Progetti 

selezionati 

Ritiri Contributo pubblico 

concesso di parte IT  

Contributo pubblico 

concesso di parte CH  

1 59 22 1 € 17.202.167,92  CHF 4.488.254,95  

2 66 31  € 45.428.510,75  CHF 3.316.837,65  

3 14 8  € 12.494.050,70  CHF 1.217.460,10  

4 22 8  € 6.651.966,87  CHF 451.834,57  

5 15 7  E 7.140.556,55  CHF 1.103.072,34  

 

SECONDO AVVISO  

Il 26 giugno del 2019 è stato pubblicato il Secondo Avviso del Programma, aperto sugli Assi per i quali 
sussisteva ancora disponibilità di fondi, quindi l'Asse 3, l'Asse 4 e l'Asse 5 per una dotazione complessiva di 
parte italiana pari a € 17.518.755,88 mentre quella di parte svizzera ammontava a CHF 9.945.528,00. L'avviso 
era strutturato in due sezioni, prevedendo oltre ai progetti ordinari anche i cd. small project, 
interventi community-based a scala locale e di breve durata, finalizzati ad accrescere la consapevolezza dei 
vantaggi della cooperazione e migliorare il processo di governance dell’area di confine attraverso il 
coinvolgimento diretto della società civile. L'avviso è stato aperto fino al 31 ottobre; entro la fine dell’anno 
sono state portate a termine le verifiche di ammissibilità con il seguente esito: 

 

 

Assi Progetti 

presentati 

SMALL 

PROJECT 

presentati 

Progetti 

ammissibili 

Contributo pubblico 

richiesto di parte IT  

Contributo pubblico 

richiesto di parte CH  

3 6 0 6 € 6.572.112,39 CHF 343.807,76 

4 9 0 9 € 5.488.321,42 CHF 811.249,68 

5 7 0 6 € 4.778.704,56 CHF 918.573,45 

 

Considerando anche i 52 progetti di assistenza tecnica, alla data del 31 dicembre 2019, a fronte di una 

dotazione del PO pari a 118,2 milioni di euro, sono state selezionate in totale 128 operazioni per un costo 

complessivo di 98,3 milioni di euro (83 % del totale). La spesa complessivamente effettuata e certificata 

ammonta a 11,1 milioni di euro, che hanno consentito di superare il target di spesa del Programma per fine 

anno, senza cioè che dovessero essere restituite al bilancio UE risorse non utilizzate. 

I beneficiari dei progetti finanziati al 31/12/2019 sono 522 di cui 345 italiani e 177 svizzeri; il 41% dei soggetti 

proviene da province lombarde (62% degli italiani) e il 22% dal Cantone Ticino (67% degli svizzeri).  I 



beneficiari italiani che non rientrano nell’area di programma sono 54, di cui però 14 fanno capo a uffici di 

Regione Lombardia e Regione Piemonte, avendo pertanto competenze che riguardano l'intero territorio 

regionale (in area e non). In totale il contributo FESR utilizzato fuori area rappresenta meno del 4% della 

dotazione complessiva del Programma. Le operazioni che prevedono parte di spese fuori area sono 35. 


